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ESCE TUTTII GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

À proposto d'una. conforenza 

L' ordinamento sociale attualmente in 
vigore specialmente nella nostra fpatria, 
non corrisponde. certamente a quell’ ideale 
di ordine al quale noi aspiriamo, In questo 
siamo d’accordo coll’ on. deputato di Carpi; 
ma non siamo d’accordo .con lui nò sulle 
cause dell’attuale disordine, nè sui mezzi 
di apportarvi rimedio. Il periodo veramente 
tristissimo che si sta ‘passando, non ripete la 
sua origine dalle diverse condizioni sociali, 
ma da massime erronee che si sono semi- 
nate, e divulgate fra le popolazioni con 
tutti i mezzi di propaganda, accarezzati in 
nome di un falso progresso. 

Il movimento iniziato nel santo nome 
di libertà, da uomini che del liberalismo 
si sono fatto un monopolio per loro uso e | 
consumo, ha percorso regolarmente la sua 
strada, e ad ogni pietra miliare ha segnati 
i gradi del suo progresso. I fdirigenti 
l’ hanno «osservato, ed alcuni per interesse, 
o per spavento, hanao creduto di poterlo 

continuano a spingerlo innanzi, nella spe- 
ranza di poterne assumere la direzione : 
suprema, speranza che vedono prossima ad | 
avverarsi, perchè molto dei promotori si ! 
sono arrestati per via. Da ciò le divisioni 
che si sono verificate, e che vanno molti- 
plicandosi, e le varie gradazioni dei liberali. 

Fino a quando continuerà questa corsa 
vertiginosa ? 

E” questo il problema che |’ uomo non 
sa risolvere, e che certamente non verrà 
risolta dalla. utopia del collettivismo in- 
ventato da Carlo Marx, e propugnato dai 
suoi seguaci. i 

Le misere condizioni del proletario hanno 
origine non già dalla diversa distribuzioni 
delle terre è dei capitali, ma dalla viola- 
zione del precetto della carità, che impone 
al ricco dì dare il superfino al povero; 
dalla smania di accumulare ricchezza, senza 
badare alla onestà dei mezzi; dalla ecces- 
siva gravezza dei pubblici pesi, che obbliga 
anche coloro che sarebbero disposti a s0c- 
correre i bisognosi, a fare violenza agli 
impu!si del cuore per non ridursi alla in- 
digenza. 

A. queste si 
dine diverso. 

I vagabondaggio, l' alcoolismo,-l’ immo- 
ralità non sono sempre conseguenza della 
miseria; ma: molte volte ne sono la causa, 
Se i lavoratori sapessero star lontani dai 
bagordi, e riservare per la famiglia quello 
che sprecano nelle feste, e nelle notti, 

uniscono altte cause di or- 
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quante lagrime sarebbero risparmiate alle 
consorti, ed ‘ai teneri figli! 

Il lavoro ia via ordinaria non logora la 
vita, non snerva le forza, non- produce la 
tisi, e le altre malattie che conducono al 
sepolero prima del tempo; nè sono ma- 
lani esclusivi dei proletari. 

Il confronto tra i lavoratori ed 1 ricchi 
dimostta ‘evidentemente che se 

vi.è ancora qualche tipo di robustezza, di 
‘ salute, lo si trova tra la classe dei lavo- 

ratori, appunto perchè il vizio è meno di- 
fuso tra questi. i 

Lo dolcezze della famiglia non mancano 
| tra i poveri, e ciò perchè la felicità non 

stà nel possedere ‘molto, ma nell’ acconten- 
tarsi del necessario. i 

Del resto questi propugnatori del collet- 
tivissimo seciale, che gridano contro la 
ingiustizia del possesso particolare, del 

capitale, del monopolio dei mezzi del la- 
voro, perchò non incominciano essi ad aste- 
nersi dai teatrali divertimenti, a fare ecc- 
nomia sul trattamento in famigiia, a rispar- 

| miare le zigarette e qualche jaltra cosa, 
i per anmentare il salario alla servità, per 

23 I. | sussidiare ‘poveri indigenti 
arrestare, altri invece hanno continuato e | 

incapaci al 
lavoro, per retribuire più convenientemente 
gli artieri che forniscono loro i vestiti, che 
lavorano le loro terre, che provvedono ai 
comodi della loro vita ? 

Predicare agli altri è facile, operare... 
Per noi ia questione sociale può essere 

risolta in un nodo solo, mettere in pratica 
il comandamento di D.o: Ama il Sigaore 
Sopra ogni cosa, il prossimo come te stesso, 
Il precetto è per tutti, ricchi e poveri; la 
sua osservanza risolverà senza confl tu la 
questione sociale. E per raggiungere tale 
scopo non basta certo inspirarsi all’ ideale 
che può venire dai ritratti di Carlo Marx, 
di Garibaldi, di Mazzini o di altri, ma 
conviene inspirarsi alla contemplazione del 
Crocefisso, conviene alzàre le mani giunte 
a Dio, per implorare da Lui giustizia @ 
pace, non già quasi fosse Egli la causa del 
nostri mali é di tante iniquità, ma per 
implorare perdono delle iniquità nostre, | 
il suo soccorso, le sue benedizioni sui no- 
stri lavori, e sulle nostre sostanze. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 22 gennaio 1894. 
Oggi devo incominciare da una notizia 

che quì in Roma tiene sospesi gli animi di 
pezzi grossi in politica. 
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Crispi è da alcuni giorni influenzato. Si 
dice al pubblico che il male è dileggera im- , 
portanza, ma non si è senza apprensioni , 
perchè l'influenza è accompagnata dal ca- 

RECIESRVE ERE mm 

tarro insistente ad onta delle tante cure. ‘Il 
temperamento robusto del'malato  gli:per- 
‘metterà di vincerlo, ma per intanto con 
giusta prudenza il medico proibisce ‘a sua 
eccellenza di uscire perfino di stanza, e ieri 
un consiglio di ministri si tenne proprio 
nella stanza dell’ infermo. 

Tì decreto che rimanda ‘ai 20 febbraio 
p. v. l'apertura della Camera è précisa- 

fisica del presidente del Consiglio, il quale 
non ‘potrebbe darsi pace che - dopo i fatti 
avvenuti nel periodo delle vacanze -'gli 
onorevoli si riunissero in Parlamento senza 
ch'egli forse presente e potesse rispondere 
a quelle tante e svariate botte e risposte, 
che nella futura prima adunanza si scam- 
bieranno necessariamente Governo ed ono- 
revoli. 

ed è certo che tutti i ministri - il presidente 
compreso - vedono di buon vecchio il pro- 
lungamento cell’ apertura {di Montecitorio 
per il fatto che sono molto indietro coi loro 
studî, sia per parlare positivamente di eco- 
nomie, come di nuove tasse; così pure sa- 
rebbe loro desiderio di presentarsi annun- 
ciando che la calma è ristabilita dovunque 
e far risaltare quindi. l'alto senno con ‘cui 
ressero “la cosa pubblica, mentre gli onore- 
voli godettero del riposo e del carnovale 
ancora. Da oggi al 20 febbraio ’è quasi 
in mesetto, e, secondo le vedute del go- 
verno, c'è tempò sufficiente per disingan- 
nare — con l energica repressione così 
fruttuosamente gia incominciata — tutta 
quella genia di gente, che volesse seguitare 
le pedate della Sicilia e della Lunigiana. 
(Stia attento il proto a comporre in cor- 
sivo le parole sottosegnate, perchè esse non 
sono mie, ma di persona amica assai del 
presidente del ministero). Il governo pensa 
ancora che presentandosi in circostanze 
d'una relativa quieto in ogni regione, jed 
annunciando ex abrupto, col finis d’ ogni 
sommossa, quaranta milioni di economie 
trovate, sarà accolto da applausi e potrà 
dire alla Camera prima ch'essa prenda 
voce: « Ora, signori rappresentanti del po- 
polo, bisogna studiare. seriamente la qui- 
Stione di accontentare il popolo perchè più 
non si ribelli. Gli studî devono essere serî, 
ma quì alla Camera qualche volta ce’ è al- 
cuno che disturba, dunque, tutti a casa, 
fin che il governo avrà studiato, e ci ri- 
vedremo dopo Pasqua, magari dopo la sta- 
gione dei bagni ». 

I saggi dati dall’ attuale Camera a dir 
vero sono tali che non c’ è da piangere se 
la si lascia in vacanza; ha meritato da un 
pezzo il licenziamento; non si osa darglielo 
perchè le elezioni generali fanno paura 
nelle aituali circostanze. 

Però il governo si assume una responsa- 
! bilità molto grave volendo agire da sè, e 
guai se non saprà risolvere efficacemente 
la questione finanziaria senza metter mano 
a nuove imposte. 
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RLLAN MIDDLETON 
e ___ 

TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ao. 

Qui egli fermossi, e fissò gli occhi su 
me, ed io rivolsi i miei al palco scenico. 
Un istante dopo lo udii con aria affatto 

‘ diversa: 
.— Di grazia, signor Lovell, sapete nulla 

del mio nuovo guardaboschi Robert Har- 
dipg ? i 

Io non mi scossi, nè hattei ciglio, e udii 
Henry rispondere sotto voce e con incertezza : 

— Assai poco. 
Sentii che egli faceva forza su sè stesso, 

e mi contenni anch'io. Quindi fatte con 

studiata freddezza due o tre osservazioni, 
chiesì a Edward clie- cambiasse il posto 

con me dicendo che avea. la Ince negli 

occhi, Il signor Escouri lasciò il palco, e 

o dopo comparve in quello che trova» 

‘parlava con joro, io susurrai ad 

vasi proprio di fronte. Intanto entrarono 
alcuni amici di Edward, e, mentre egli 

Henry; 
,— Sa egli tutto? Dunque la è finita 

per me? lo ho sofferio moito, ma essere 
lu potere di costui! : : 

— Via, via, non'alteratevi, sono sicuro 
che ei noù sa nuila, Harding può essersi 
lasciato uscire qualche cenno oscuro, ed io 
capisco chiaramente dalle sue maniere che 

cosa Escourt sospetti : egli pensa che Har- 
: ding sia sia stato un messaggero 0 qualche 

cosa di simile fra noì due. HE’ ancora il 

meglio che el possa pensare; ma lo pro- 

eurerò di allontar Harding aa lui, Hilon, 
la mia casa è insopportabile ; la vecchia è 

! venuta, e Inì guarda comé una lince; mia 
moglie apparisce’ infelice, ed ella se ne 
avvede. I 

— Ma, allora, per amor del cielo, ren- 
| detela felice, non trascuratela come fate! 
O fossi io morta! voi tuiti sareste in pace. 

— Via, non parlate in° questa maniera. 
Farò il possibile se mi promettete di non 
essere più dura o fredda con me di nuovo. 
Non voigetevi da un’ aitra parte; non vi 
chiedo di amarmi. Non so forse quanto 
bene gli vogliate? non lo vedo Dei vosiri 
occhi, non: i odo dalla vostra voce’ venti 
volte al giorno Non sareste voi mia da 

tanto tempo se non ci fosse stato Quel 
disgraziato amore per lui f 
— Il sipario è calato, Etlen; non avete 

intenzione di venir via f 
Io m'alzai in frettà, presi il mantello, 

e scesi con Edward. Quando fummo in 
carrozza, capii dal silenzio in cui egli se 
ne stava che era disgustato. Mentre poi 
sedevamo nelsalotto attendendo il tè, egti 
mi chiese d’ improvviso: 
— Di grazia, perchè avete trattato E- 

Scourt a quel modo stasera ? i 
— Ho cattiva opinione di lui, e non 

posso» sopportarlo. 
su che si fonda questa cattiva 

opinione $ ce ia 
— Mi fu detto che è nomo'senza principii, 
— È chi ve lo disse? 
Non mi sentii il coraggio di nominare 

Henry; e poichè io era esitante, ogli con- 
tinuò : ; 

— Se stimate che questa sia una ra- 
gione sufficiente per non trattare una per- 
sona con civiltà, dichiaro che non come 
to la vostra intima amicizia con Henty, 

o lo stimo per i vincoli che da tanto 
tempo cì uniscono e' per le sne qualità 

I 

| alte a cattivare gli animi, e per le stesse 
ragioni e‘com® tratello' detîa signora Midd- 
leton si comprende che 

Nè basterà che il governo ‘provveda ‘al 
meno superficialmente al bilancio, ciò che 
importa assai ‘è ch’ esso pensì a rialzare il 
morale del Paese. Si disse da un giornale 
officioso che ‘più che alla moralità, bisogna 
provvedere allo stato economico. La sco- 
perta è tutto degna dell'organo ‘che.. la 
diffuse. — Buone finanze senza: buona mo- 

i rale? — Ma è lo stesso che dire denaro;in; 
mente causato dalla attuale indisposizione cassa e ‘ladro in casa. Oh, non si ‘sachela : 

maggior parte dei debiti che ‘gravitano <il 
paese sono conseguenza del.e ruberie grandi 
e piccole. fatte, legalmente ed illegalmente 
da quanti vollero essere compensati a modo . 
per il loro patriottismo ? — Se si sommas- 
sero insieme le ‘grandi sostanze accuraulate 
in questi anni di redenzione, da ‘gente ‘che 
prima non aveva nè arte, nè scienza e che 

: seppe solo, gridare ; il prete è il gran ne- 
Tutto il male poi non viene per nuocere ‘ mico. u' . Itala; bisogna. guardarsi dal 

prele, troveremmo, da co rifornire le vuote 
casse dello Stato, e da poter soccorrere 
tanta ‘povera gente cui manca pane è lavoro. 

Si sarebbe in .diritto. di pretendere .che 
soltanto gli scandali barcarî scoperti. nello 
scorso anno avessero bastato «ad. aprire gli 
occhi a tanti stolti, che li tennero :chiusi 
fin qua, ma pare che neppur quella lezione 
abbia giovato; è la morale ufficiale seguità 
nella vecchia via di chiattare ‘amore di 
patria il nascondere le cause i II Da 
dell’ àttuale malessere della nazione, Par 
fin che sì scrutino i più violenti mezzi. per 
distrar la pubblica opinione dagli atti di- 
sonesti operati dagli omenoni che contri- 
buirono a regalarci la libertà ela ricchezza 
che ora godiamo; atti. tanto. infami per i 
quali ogni pena è mite, :é che se furono 
scoperti per l’ imperizìa di quel di. Cuneo, 
sì seppelliranno per l'‘astuzia di chi ha 
tutto l'interesse di non volerlì riesposti 
sulla grande scena, Con tale moralità non 
potranno certamente rifiorir mai le finanze, 
checchè ne dicano i fogli officiosi; peggio- 
Treranno anzi a dispetto di quelle economie 
che si vanno promettendo. Ma si può pre- 

‘tendere. pur. troppo che gente vecchia; nel- 
l'arte di gabbar il mondo, abbia il. corag- 

io di tagliar alla radice là pianta. che 
a arricchi? dunque. pazienza ancora, ed 

a una nuova tosata attenti di emettere Jai. 
Bisogna pensare prima alle finanze che alla 
moralità; quando le finanze non daranno più oggetto rem mente sciupate, oh, allora, chi sa? — fi 
provvederà allora a rimettere in onote la 
morale, ma certo, non da quelli che trova: 
rono comodo ed opportuno di posporla agli 
interessi finanziarî. h 

IL NINISTERO UNGHERESE 

Le notizie che peryengono da Budapest 
slilla situazione del ministero Weketle ac- 
cennano ad una situazione abbastanza grave. 

Se come partito liberale il Wekerlé po- 
teva contare alla Camera una maggioranza 
sufficiente; dopo la presentazione delle leggi # 

lo stesso; mà v'è una greù differenza tra 
la stima dovatagli e la. confidenza è / imi- 
tima amicizia che avete con. lui; ed è, per 
dir poco, un gusto assai cattivo. quello che 
vi fa trascurare in casa e fuori i miei amici 

fuori di casa, Mentre Alice sta‘ poco bene, 
ed'‘è così vicina al 
oggi? 

Dissi ciò supponendo che egli avrebbe 
reputato questa. ragiona sufficieute perchò 
non mi recassi, là, nessuno di famiglia 
avendo veduto, la Tracy. dopo il mattimo- 
nio, nè avendo conservato corrispondenza 
con lei. 

— Non avrete già intenzione di non 
vedere Alice finchè sta con lei sua nonna, 
7 Nè mia zia nè alcuno di famiglia 
Vuol saperne di quella donna... ——. 

— Essi possono fare quello che. vogliono, 
ma io non soffrirò il ridicolo orgoglio che 
vi impedisce d’ essere ad' Alice di aiuto e 
di conforto. Ella è.troppo buona per Henry, 
il quaie deve benedite il giorno in cui 

anche voi facciate | 
mbostratevi cortese colla‘ Traty, 

C 

riga o spazio di riga ate 

l’ha sposata. Domattiba andate, Ellen, e. 

" (Continua) — 

i studio perchè irremisibil- 

fe 

e i miei conoscenti per. sedere le Inbghe | 
ore a ciarlarè con Henry. Mi sewbfa poi — 
cosa straordinaria che egli resti tanto tempo — 

parto. L'avete veduta 
Oggi n0; c'è con lei sua nonna... | 
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‘. sul matrimonio civile e sulla libertà di 
culto questa maggioranza si è ridotta ad 
una decina di voti. 

‘ E badate non si è ancora venuti alla 
discussione, 

Wekerlé ha contro di sè la Camera dei 
Magnati ed è dubbio che possa venir ap- 
poggiato dalla Camera dei Deputati. 

TTATTA. 

Gienova — Ancora la Cassa di. Rispar- 
mio — In seguito all’ affollarsi di librettisti allo 
sportello della Cassa di Risparmio, per ritirare 
i depositi, l' amministrazione ha disposto per l’ a- 
pertura di altri due: sportelli di sussidio, per fa- 

——ilitare e sollecitare il rimborso dei depositi ai 
- librettisti più timorosi. 

Questo opportuno provvedimento bastò perchè 
cessasse il panico e si rientrasse nelle condizioni 
normali. - 

. Infatti i correntisti non solo cessarono di affol- 
‘ larsi agli sportelli, ma molti di coloro che già 

avevano ritirato i loro depositi, ritornarono a de- 
positarli. : È } 

Del resto, giova ripeterlo, il panico era“davvero 
ingiustificato, giacchè la condizione della nostra 

| Cassa di Risparmio è tale da poter rimborsare 
fino all’ ultimo centesimo senza gravi imbarazzi e 
senza difficoltà. 

Lucca — Arresti clamorosi — In seguito 
a ordinanza dell’ autorità giudiziaria sono stati 

«tratti in arresto il cav. uf Antonio Mastromat- 
teo, deputato provincialé ultimamente riconfer- 

mato nell’ufficio con splendida votazione, e il si- 
nor Pietro Arri, imputati di sottrazione in danno 

Sella Bauca Popolare di Vico Garganico, della 
quale il primo era presidente e l’altro direttore. 

| L’impressione che tali arresti hanno prodotto in 
tutta la provincia, è enorme. 

| Milano — La soppressione della Scuola 
Superiore d' agricoltura — Il Governo deliberò 
la soppressiona delle R, Scuole superiori d’Agri- 
coltura di Portici e di Milano. 
- Tale misura è stata presa, seaza dubbio, allo 

‘ scopo di economia, intendendo il Governo di riu- 
nire tutti gli studenti d’ agricoltura in un’ unica 
scuola nei pressi di. Perugia, sopra un latifondo 
demaniale colà esistente, 

«| ‘—’La Scuola supesiore d’Agricoltura di Milano 
ven 

s i seguito a deliberazione delle rappresentanze 
I Comune e della Provincia di Milano. Sino alla 

fino dsl 1873 l’Istituto ebbe sede a S. Luca, per 
‘ passare poi nello stabile comunale dell’ Incoro- 

| nata, in via Marsala, 10, dove si trova tuttora. 

Dalla sua fondazione al settembre 1887 la 
scuola tu direita da. una illustrazione dell’ agro- 
nomia, il compianto prof. Gaetano Cantoni che, 
coi professori Lemoigne, Kosrner, Pavesi, Cornalia 
ed altri, seppo far salire in fama la muova isti- 
tuzione, richiamando buon numero di alunni da 
ogni parte d’ Italia, occupandosi di studi e di e- 
sperienze lodatissime in Italia e all’estero. 

Pel Decreto Reale 10 novembre 1875 la Scuola 
entrò a far parte del Consorzio degli Istituti su- 
periori di Milano (Istituto tecnico superiore, Ac- 
cademia scientifico-letteraria, Scuola di medicina 
veterinaria, Museo clvico, Osservatorio astronomico, 
Accademia di Belle Arti, Orto botanico). 

Un altro decreto del. 1.0 novembre 1888 riordi 
— nava la Scuola, specializzando parecchi insegna- 

E ° menti. Ma nello stesso tempo si aboliva il titolo 
di dottore in scienze agrarie, fino allora dato ai 

laureati, per sostituirvi quello di laureato agronomo 
Poi con decreto reale 18 novembre 1898 si sta. 

pilì di aumentare il corso delle Scuole di Milano 
e portici a quattro avni, dei qual uno avrebbe 

pto essere dedicato al tirocimio pratico nel 
suddetto latifondo demaniale presso Perugia, Ora invece il Governo tronca ogni questione, — sopprimendo la Scuola, La soppressione avverrà 

— naturalmente dopo gli esami. 
| Della nostra Scuola d’ agricoltura fanno parte 

attualmente circa quaranta stadenti. > 

Roma — Eredità colossale — I giornali 

di Roma narrano: SUE 

Certo Angasto Zanchetti d’ anni 40, già cuoco 

al Ristorante delle Centv Città, ora disoccupato, 
© non sapeva come Vivere e andò a raccomandarsi 

“ad un sno amico certo Brunettii impiegato mu- 
micipalo. e 5: 

«°° Brunetti avendo letto un avviso sui giornali 
gli domandò: ——— ; i 

_— Sei tu parente di Alessandro Zanchetti 

«morto in Austria? 

«—_——’Il poveraccio rispose: È 

— — Non lo conobbi mai, ma so che un mio zio 
lavorava in Austria. - i 
‘Il Brunetti condusse lo Zanchetti dal console 

austriaco, il quale lo assicurò che cercavasi un 
erede di Alessandro Zanchetti, il quale era morto 
in Austria lasciando un patrimonio di due milioni 

operaio a Venezia, col quale dividerà l’eredilà, 

Roma — Cesare Cantù all’ Arcadia — 
. L'Accademia d’ Arcadia di Roma fosteggiò il 90.0 
anno di Cesare Cantù. 

. Monsigno Isidoro Carini 1 tag un discorso 
‘ ricordando i lavori poderosì 

- bardo, e fu applaudito dall’ eletto pubblico, 
| Fu fatta anche della buona musica, quale or- 
namento alla ‘brillante e dota commemorazione, 

ESTERO 

. Francia — L'elezione del conte de Mun 
- Il conte De Mun rimasto soccombente nelle 
recenti elezioni, è riuscito eletto domenica a. 
Morlaix, nel Finistère, con 6885 voti, contro Caili 
repubblicano, che ne ebbe 5182, 

| Germania - Cinque comizi di disoc- 
cupati — Lunedì a Berlino i disoccupati ed i 
rivi di ricovero tennero cinque comizi, Nei presso 
relativi locali guardie di polizia si trovavan, 

dello ‘scrittore lom= 

fondata con R. Decreto 10 aprile 1870, ed ‘ 

piantonate ad ogni dieci passi, mentre altre guar- 
die a ‘cavallo pattugliavano. I cinque deputati 
socialisti di Berlino arringarono i dimostranti, da- 
pertutto protestando contro la ‘polizia, che giorni 
sono sciolse ad arma bianca un assembramento 
di disoccupati, e chiedendo {lavoro allo Stato ed 
al Comune. ‘Tutti e cinque i comizi presero re- 
lativi, contormi deliberati, 

Agitatissimo fa il comizio noll’ Eiskeller. Quan» 
do il deputato socialista Liebknecht accenna alla 
domanda di lavoro allo Stato, il {dottor Gum- 
plowicz, anarchico, esclama: « Lo Stato! Questa 
organizzata banda di ladri} » Un ufficiale di po- 
lizia salta sul palcoscenico e afferra il Gumplo- 
wictz. Ne succede un immenso tumulto. Gli anar- 
chici irrompono e circondano la tribuna. I socia- 
list1 resistono e ristabiliscono 1’ ordine gettando 
fucri dalla sala i turbolenti. La polizia quindi 
conduce seco il prigioniero ed il comizio continua 
tranquillamente, 

Per domani sera gli anarchici indissero un’ a- 
dunanza nella fabbrica di Birra Friedrichshain. 
Certo Rodrian, agitature anarchico, cercato dalla 
polizia, è faggito. 

Spagna — Opposizioni basche — I rappre. 
sentanti delle Provincie basche, incaricati di sta- 
diare i mézzi di applicare le nuove tasse proposte 
dal Governo, si rifiutano di accettare le cifre sta- 
bilite dal Governo. Il Sagasta è stato scelto quale 
arbitro fra i rappresentanti baschi e il ministro 
delle Finanze; ma la situazione ne è tesa. 

Svizzera — Una nuova associazione 4a 
Berna — Si tratta di una Associazione di cit- 
tadini che non pagano alcuna imposta, ma che 
vorrebbero pagarne, allo scopo di poter esercitare 
i propri liritti politici nelle cose comunali. 

Il partito operaio perde molto continaia di voti 
nelle elezioni comunali, e poichè non ha alcuna 
probabilità di far rivedere la legge in suo favore, 
non gli rimane che di far pagare un’imposta al 
maggior numero di socialisti che paò. Il minimo 
d’imposta da pagare, per votare megli affari co- 
munali, è di sei franchi. i ò 

L'Unione operai di Berna pensa dunque ora dl 
fondare una grande Associazione, della quale fa° 
rebbero parte coloro che, attualmente, non pagano 
imposte. è 

Ogni membro di questa Associazione sarebbe 
tenuto a pagare una contribuzione mensile di 25 
centesimi, ossia tre franchi per anno. L'altra 
metà dell'imposta minima, ossia gli altri tre 
franchi, sarebbero forniti da un fondo speciale, 
valo a dire da delle sottoscrizioni, alle quali con- 
tribuirebbero gli amici della classe operaia. Una 
somma di franchi 1200. per anno, basterebbe & 
procurare il diritto di voto a 400 operai. 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 24 GENNAIO 1894 — 
Udine-Riva-Castelio Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20, 
Ore 8 ant. Termometro +4.6 
Min. Ap. notte 12.6 
Barometro 751. 
Stato atmosterico Piovoso 
Vento 
Pressiona Stazion. 

«Jeri Nebbioso piovoso 
Temperatura: Massima 148 Minima 43, 
Media 3.8 Acqua cadutà m. : 
Altri fenomeni : i 

« Un prete socialista al Veglione ». 

Il Giornale di Udine, sotto questo ti- 
tolo, nella cronaca del suo numero di ieri 
racconta che domenica al veglione del 
Nazionale « sia intervenuto un prete; che 
potrebbe essere anche un cappellano d'una 
grossa parrocchia » il quale distribuiva 
gratuitamente un periodico socialista, 

Da informazioni assunte possiamo assi- 
curare che nessua prete deila nostra Ar- 

“cidiocesi fu al Veglione. Se un altro prete 
qua!usque vi sia intervenuto, non possiamo 
nè accertario, nè negarlo; possiamo solo 
con tutta certezza dichiarare che l’ Intelica, 
di cui si parlava ieri e nei caffè e per le 
strade, non è stato mai ascritto fra il Clero 
dell’ Arcidiocesi di Udine, e neppure 
come studente sò come chierico fu accet- 

‘tato mai nei nostro Seminario, 

Consiglio Comunale 

Il giorno 2 febbraio alle ore 13 :l no- 
stro Consiglio comunale terrà seduta. Fra 
i varî argomenti di cuì dovrà occuparsi, 
stanno pure i seguenti; Accettazione del 
legato Caccia; bilanci del Civico Ospitale; 
ed una interpellanza sul Collegio Uccellis. 

Onorificenza 

Con recente decreto reale il sig. avv. 
Carlo Luigi Schiavi venne nominato Ca- 
valiere della Corona d’ Italia. 

Siamo ai prodromi ? 

Ieri verso le 16 112 una dozzira di di- 
soccupati, recatisi al Convento dei Cappuc- 
vini, chiesero da mangiare, ma con tale 
arroganza da. lasciar intravvedere, che ad 
una risposta negativa, sarebbero tosto pas- 
sati alle m:naccie, e, forse, a qualcosa di 
peggio. Qusi buoni frati, veri apustoli della 
carità, ottrirono loro quello che aveano, cioè 
pane in abbondanza. Ma lo stimolo della 

dall’ attutirsi, al vedere, andava acuandosi 
giacchè passati tosto al vicino Saminario 
vi ripaterono la socialistica ingiunzione. Là 
però non trovarono sl facile arrendevolezza 
e dovettero ritornarsene a denti asciutti, 
dopo aver proferita una tempesta di ba- 
stemmio e minaccie. Che siano questi i 
primi effetti di una conferenza? 

La patente elementare 
Il ministro dell’ istruzione pubblica abo- 

lirà l’obbligo degli ssami per conseguire la 
patente elementare, disponendo che si possa 
conseguire anche con titoli. 

I dauni economici del tifo addomi- 
nale e il grande acquedotto con- 
sorziale 

Udine o Comuni limitrofi 
Brevi considerazioni d’ igiene sociale del 

prof, doit. Fortunato Fratlini medico 
provinciale di Udine. 

Ora che con bellissimo pensiero i vari 
Comuni circostanti alla città di Udine sono 
stati invitati a pronuneiarsi intornoall’ op. 
portunità di entrare a far parte di un con- 
sorzio per la. costruzione di un grande 
acquedotto, fonte di immenso vantaggio 
igienico per le popolazioni dell’ alia e media 
pianura friulana; impressionato dai danni 
che quotidianamente  arrecano alla forze 
produttrici del passe le malattie. infettive 
contro le quali la scienza ha pur mezzi 
tanto potenti per arrestarle nella loro corsa 
sfrenata; ritengo mio dovere il pubblicare 
queste brevi quanto eloquenti considera- 
considerazioni d’igiene sociale, riguardanti 
i danni economici prodotti dsl tifo addo- 
minale, o ileotifo, o fobbra tifoidea, malat- 
tia che si propaga appunto 99 volte su 
cento, col mezzo dell’ acqua potabile, e che 
si può quindi pervenire con tutta cerfezza 
nei paesi suaccenunati, mediante l’opera del 
nuovo acquedotto, così saggiamente ideato 
dai Comune di Udine. 

Il tifo addominate è una malattia molto 
grave, che coglie di preferanza l’uomo sul 
fiore dell’ età e della forza, che è spasse 
volte mortale e che, anche quando si ma- 
nifesta in forma leggera, dura asszi lungo 
tempo, da tre a quattro a cinque settimane 
ed è seguita poi di conseguenza da con- 
valescenze altrettanto gravi e lunghe, an- 
che se esenti affatto daile facili ricadate. 
Sì può calcolare quindi in via media, senza 
tema di errare, che un tifoso, dostinato a 
rimettersi completamente in salute, sarà 
tolto al lavoro proficuo per un tempo non 
inferiore ai dus mesi circa. 
‘Or bene, calcolando (in vista special. 
mente delle donne e dei bambini) a non 
più di due lire ai giorno in media il gua- 
dagno di un uomo, sì comprende facilmante 
come a ogni caso di tifo addominale debba 
corrispondere una perdita, per le relative 
famiglie, di lire 120 per lo meno. Aggiun- 
gendo ora a questa somma le spese per 
medicine, ecc. le lira 120 arriveranno ben 
presto a 200. Ma ciò non basta. I malati 
di tifo, per la durata di un mese e più 
hanno bisogno di assistenza continua, e 
assistenze prestata da persone adulte intel- 
ligenti e forti. 

£° un altro individuo, cha psr un mess 
almeno vien sottratto al lavoro proficuo, 
avendo pur bisog-o nel frattempo di spen- 
dere per alimentarsi, Ecco così altre 100 
lire di perdita, che la famiglia deve ag- 
giungere alle 200 sopracennate. Ogni ma- 
lato d' ileotifo quindi, anche guarendo, 
rappresenta in media. a dir poco, una 
una perdita di 300 lire. 
Nel 1893, nella zona dei 14 Com. circostanti 

a Udine invitati a pronunciarsi per il con- 
serzio sovracennato, si ebbero a-lamentara 
(come risulta dalle denuncie prevenute al 
mio uffipio) 67 casi di ileot:fo. E’ una cifra 
senza dubbio inferiore al vero, per ragioni 
che quì non è il caso di discutere; è però 
cifra ufficiale e mi baso quindi su di ‘essa 
per ie mie considerazioni- Moltiplicando 
67 (aumero dei casi di ijleotifo osservati 
quest'anno, 6 poco su e poco giù sarà 
ogni anno lo stesso, se non peggio, finchè 
le acque potabili. resteranno come sono), 
moltiplicando dunque 67 per 300, si avrà 
la rilevante somma di lire 29,100, ossia per 
arrotondare la cifra; ventimila lire all’ an- 
no perdule, in causa dell’ ileotifo, in soli 
14 fra 1 Comuni circostanti a Udine! 
. All'ileotifo poi sarebbero da aggiungere 
tutte le altre malattie che si propagano 
preferibiimente col mezzo dell’acqua, coma 
il cholera, la disssnteria, ii carbonchio negli 
animali, spesso anche la difterite, ecc. li 
Comune di Udine potrebbe dirci quante 
migliaia di lire costarono quest anno i soli 
nove casì di cholera a Cussignacco, e il 

rite. lo credo per aliro che le considera- 
Zioni sopra riportate intorno al tifo addo- 
minale sieno pieno più che sufficiente e ab- 
hastanza persuasive. 

1 pubblici amministratori chiamati a pro- 
nunciarsi sull’importante argomento, vi 
riflettano sopra seriamente e giudichino sul 
da farsi. Per me, in un giro non molto 
lungo di anni, ìl progettato acquedotto po- 
irebbe essere pagato benissimo dai soli gal- 

famo, seppure ne era il vero movente, lungi vati dal tifo addominale, 

Comune di Pavia quanto spese per la difta-- 

| farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pow. 

Chiamata alle armi 

Il comando del distretto pubblica un 
manifasto che contiene: 

1.0 Per ordine di S. M., sono chiamati 
alle armi i militari di truppa in congedo 
illimitato, cempresi i sottoufficiali assegnati 
alla I. categoria della classe 1869, ascritti 
ai reggimenti di fanteria di linea e bersa- 
glieri compresi i granatieri, ed appartenenti 
per fatto di leva ai distretti militari del 
XII Corpo d’armata. 

Sono pure richiamati allo armi i militari 
della predetta classe, compresi i sottouffi- 
ciali, che si trovino in licenza straordinaria 
in attesa del congedo illimitato. 

2.0 I richiamati aventi la lore dimora 
neì territorio di queato distretto, dovranno 
presentarsi, muniti del foglio di congedo 
illimitato o del biglietto di licenza: 

il giorno 28 gennaio 1894 quelli appar- 
tenenti ai distretti militari di Palermo, 
Messina e Girgenti. 

Il giorno 31 gennaio 1894 quelli appar- 
tenenti gi distretti militari di Cefalù e Ca- 
tania, 

Il giorno 3 febbraio 1894 qualli apparte- 
nenti ai distratti militari di Siractsni Cal- 
tanisetta e Trapani. 

a) a questo Comando di distretto, se 
dimoranti in questo capoluogo di manda- 
mento; 

Db) al Sindaco del Comune capoluogo di - 
mandamento ove essi si trovano, se dimo- 
ranti in altro mandamento, per ricevere i 
documenti di viaggio ed essere subito av- 
viati a questo Comardo. i 

3.0:I richiamati alle armi, non dimoranti 
nei mandamento di questojcapoluogo di di- 
stretto, potranno pure presentarsi diretta- 
mente a questo Comando, senza prima re- 
carsi al capoluogo del mandamento, e, pur- 
chè presentino il proprio foglio di congedo 
munito del visto per la partenza e della 
firma del sindaco del Comune in cui risie- 
dono, riceveranno presso questo Comando 
l’indennità di trasferta, come se fossero par- 
titi dal proprio capoluogo di mandamento. 
Senza di tale formalità non avranno diritto 
ad alcun rimborso. : ì 

Seguono poi le solite disposizioni par le 
esenzioni ecc, 

Boîlettino nero 
A colpi di sasso- A '{'rasaghis Cucchiaro 

Natale per futili motivi mentre rincasava 
venne atteso e colpito con un sasso alla 
testa da Pietro Franzil, riportando ferite 
guaribili in più di giorni 10. 

Madre imprudente — Roseano Giuditta 
di Dogna avendo imprudentamento lasciato ‘ 
incustodito presso il focolare il proprio fi- 

glio Tommusi Umberto d' anni 3, fu causa 
che il medesimo, avvicinatosi troppò alle 
fiamme prendessero fuoco le vesti ripor- 

tando ustioni per il corpo guaribili în 30 

giorn. 

Riassunto delle Operazioni 

delle Casse postali di risparmio 

a tutto il mese di novembre 1893, 

Libretti rimasti in corso 
in fine del mese precedente N. 9 

Mo ipretti omessi nel mese ,724,661 

di novembre 
"* 27,656 

N. 2,153017 
Libretti estinti nel mese 3552,817 

Stesso 
» 7,996 

È Rimanenza N. 2,744,321 

Credito dei depositanti 
205 

in fine del mese sia L. 377,565,741,22 

Depositi del mese di 

novembre » 19,287,361,06 

L. 396.853,102,28 
Rimborsi del mese stesso » 19,748,068,68 

Rimanenza L. 397,110,033,60 

La tosse di gola 

. Nella siagione attuale in tutti quegli in- 
dividui che soffrono di umori erpetici i 

non sono pochi, o specialmente in coloro e 
uali non fanno la cura dello Sciroppo di 
ariglina composto, inventato dal doti. Chi- 

mico Giovanni Mazzolini di Roma, si ma- 
n':festa una corta tossetta che non proviene 

dal petto, ma nasce da un senso di continua 
molestia alla cima della glottide ed all’istmo 
delle fauci e che riesse iacomodissima, mo- 
lestissima ed anche Ostinatissima. Questa 
tosse, ‘e consimili irritazioni, che, come è 

chiaro, proviene da granulazioni erpetiche 
sviluppatesi in quelle regioni, è lenita mi- 
rabilmente dall'uso delle Pastine di mora 
composte, anche esse inventate dal Mazzo- 
lini di Roma, le quali non solo colia loro 
virtà refrigerante mantengono |’ umidità 
necessaria in quelle regioni, ma dotate di 
virtù leggermente astrigenti, esercitano 
un’ azione coercitiva contro tali eruzioni e 
dopo qualche giorno det loro uso lasciano 
l'individuo in istato soddisfacente. Le Pa- 
stine di Mora del Dott, Chimico Mazzolini 
di Roma sì vendono in tutte le principali 
Farmacie a L. 1 la scatola, 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini,, 
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toni Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindont -— Venezia, farmacia Botiner farm. 
Zampironi. : 

DIARIO SACRO 

Giovedì 25 gennaio — Conversione di s. Paolo 

Il Carnovale santificato 

Giovedì sera incomincia nella ven. Chiesa 
di S. Nicolò l'annuale pio esercizio pei 15 
ultimi giorni del carnovale santificato. 

Mattina e sera predicheranno due RR. 
PP. missionari. 

In preparazione 

alla festa della Purificazione di Maria SS. 
incomincia questa sera nella chiesa del pio 
Ospitale la Novena solenne con musica 
vocale e benedizione del SS. Sacramento. 

Mentre i tristi moltiplicano disordini e 
peccati, di preferenza in questi giorni di 
carnovale, noi cattolici stringiamoci intorno 
a Gesù e Maria colla preghiera. 

“DIURNI CORALI 
Nella LIBRERIA PATRONATO iro- 

vasi in vendita un bellissimo Diurno 
per Coro, formato 28 per 21, con 
busta in tela, ai seguenti prezzi: 
legatura in zigrino taglio . 
‘oro con segnaliinseta L. 22.— 

id 12 pelle taglio rosso 
con segnali in seta » 15,75 

ULTIME NOTIZIE 
In Sicilia 

| Palermo. — Il generale Morra di Lavriano, 
rivolgendo le sue cure al riordinamento am- 
ministrativo ed economico dei comuni del- 
l'isola, ha diramato ai prefetti di Sicilia 
una circolare che dà le norme ed i criteri 
per la revisione dei bilanci comunali, rac- 
comandando specialmente la riduzione delle 
spese obbligatorie nei limiti dello stretto 
necessario, della soppressione delle spese 
facoltative, che non provvedono ai bisogni 
ed all’ interesse generale, ed all'esame dei 
ruoli per le tasse comunali. La circolare si 
occupa inoltre di provvedimenti intesi a 
migliorare le condizioni delle classi lavora» 
trici d'accordo coi capitalisti e proprietari, 
Infine la circolare invita i prefetti a pre- 
sentargli concrete proposte da formularsi 
in base agli studi che ognuno di essì avrà 
fatto delle peculiari esigenze della propria 
provincia. ì 

La calma è completa dappertutto. Le 
operazioni del disarmo ‘continuano senza 

inconvenienti in molti comuni della provin- 

cia. Si telegrafa da Messina: Continua la 

calma. La truppa inviata pel disarmo, che 

continua regolarmente, fu accolta ovunque 
con simpatia e in parecchi luoghi le società 
operaie si recarono ad incontrarla. Fu tra- 

dotto a queste carceri il presidente del di- 

sciolto fascio dei lavoratori, Bruno, arre- 

stato ieri a Milazzo. => 1 

Anche a Catania le operazioni del disarmo 

procedono regolarmente, come in tutta la 

provincia. Il numero delle armi consegnate 
ieri a Catania fu di 1734. 

A Massa - Carrara 

Massa 23. — Il tribunale di guerra è 
così costituito: Presidente: Ruggero, colon- 
nello nel 9. bersaglieri; giudici: Sartore, 
maggiore nel 7. artiglieria, Celentano, ca- 
pitano nel 25, artiglieria; avvocato fiscale 
militare, Lotti; utticiale istruttore: Pesce, 
tenente nel 68. fanteria ; segretario: avvo- 
cato Burgarussi. 
. Continua la tranquillità pubblica, Furono 
tradotti quì altri quattro arrestati, Si pro- 
cede alacremente all'istruzione del pro- 
cessi. Il generale Heusch ha visitato nuo- 
vamente all’ ospedale i carabinieri feriti che 
migliorano, avanzandosi verso lenta, ma si- 
cura. guarigione. 

Il tribunale penale condannò a sei mesi 
di reclusione certo Morelli Lorenza, d'anni 
86, segatore in marmi, per oltraggio ad 
un ufticiale dell’ esercito nella sera del 14 
corrente. L'on. Quartieri e il sindaco di 

Pontremoli si recarono stamane dal gene- 

rale Heusch, assicurandolo della piena 
tranquillità del circondario di Pontremoli, 

La durata dello stato d’ assedio 

Roma, 23 — Compiuto il disarmo in Si- 
cilla e nella Lunigiana si toglierebbe lo 
stato di assedio in ambedue le parti, man- 
tenendovi l’ occupazione militare. 

La pastorale del Vescovo di Massa-Carrara 

egrafano-da Massa Carrara che dome- 

lega letta in tutte le chiese della Dio” 

cesi di Massa Carrara la bellisima lettera 

di Monsignor Tonietti, Vescovo, diretta al 

lero e popolo, a 

i n Gala pifioio prelato esorta i cittadini 

di ogni classe alla calma e al rispetto del- 
l'autorità; dissuade dall’ appartenere ad 
associazioni sovversive estigmatizza le teorie 
anarchiche che turbano l'ordinamento so- 
siale e conducono le popolazioni alla mi- 
ceria, alla rovina, alla guerra civile. 

La pastorale ha fatto ottima impressione 
e si spera che influirà massimamente nelle 
campagne, dove la propaganda anarchica è 
attivissima. (Monsignor Tonietti essendo di- 
missionario è amministratore apostolico 
della Diocesi). 

Le ecenomie 
Il Fanfulla si dice informato che il Mi- 

nistero deliberò la soppressione di tutte le 
sotto-Prefetture, di ventitrè Prefetture e di 
sette Università. 

La difesa di Tanlongo 

Giorni addietro gli avvocati difensori di 
Tanlongo chiesero al procuratore generale 
il permesso che l'imputato consegnasse loro 
una memoria scritta. Il procuratore gene- 
rale rispose di vietarlo, se prima non avesse 
potuto esaminare il manoscritto. Il difen- 
sore, avvocato Gregoraci, recatosi a confe- 
rire con il detenuto, prese appunti sul col- 
loquio; ma quando uscì il capo guardiano 

glieli sequestrò dicendo essere cosa vietata, 
L'avvocato Gregoraci si recò dal presidente 
della Corte di Assise, e questi gli dichiarò 
di non poter permettere che sì, prendano 
degli appunti. La difesa allora si rivolse 
al guardasigilli ed al procuratore generale, 
i quali si dichiararono nella impossibilità 
di poter provvedere, L'avvocato Pessina, 
altro dei difensori del ‘l'anlongo, avrebbe 
invitato i colleghi a rinunciare alla difesa 
se detta misura venisse mantenuta, 

Per |’ università di Napoli 
Il ministro Boselli assicurò che il Banco 

di Napoli contribuirà con duecentomila lire 
all’ incremento dell’ Università di Napoli. 

La Banca Romana 

L'esercizio della Banca Romana lungo 
l’anno 18983 fruttò tre milioni. 

Le tasse sugli istituti d’ emissione e ie Casse 
di Risparmio 
Roma, 23 — La Gazzetta Ufficiale pub- 

blica il seguente decreto: 
Art. 1. Fino a nuova disposizione legisla= 

tiva la tassa straordinaria da pagarsi dagli 
istituti d'emissione, a termini dell’ ultimo 
capoverso dell'articolo decimo, della legge 
10 agosto 1893 numero 449 è ridotta, com- 
putata pure la tassa normale, a 2j3 della 
ragione dello sconto degli effetti e della 
circolazione dei biglietti, eccedente i limiti 
fissati dall'articolo secondo della legge 
stessa, purchè sia mantenuto il rapporto 
prescritto colla riserva metallica voluta 
dall'articolo sesto e purchè le eccedenze 
non superino le somme seguenti: per ] 
Banca d’Italia novanta milioni, pel Br 
di Napoli ventotto milioni, pel banco 
Sicilia sette milioni. Non è soggetta al 
tassa straordinaria, di cui sopra, la parte 
della circolazione coperta dalia riserva me- 
tallica. Oltre questi limiti rimane ferma la 
disposizione del citato articolo decimo. 

Art. 2. E° sospesa la disposizione dell’art. 
12 della legge sopracitata colla quale im- 
ponesi agli istituti d’ emissione di ridurre 
la loro circolazione dei tre quarti della 
somma dei conti correnti fruttiferi ecce- 
denti le seguenti somme per la Banca d’I- 
talia 130 milioni, per il Banco di Napoli 40 
milioni,per il Banco di Sicilia 12 milioni. 

Art. 3. Il presente decreto sarà presen- 
sentato al Parlamento per la sua conver- 
sione in legge — la pubblicazione di questo 
decreto viene spiegata in via officiosa nel 
senso che si voglia col togliere l’obbligo 
agli istituti d’ emissione di ridurre la loro 
circolazione, si voglia dar loro modo di sal- 
vaguardare le casse di risparmio insidiate 
dal denigratori. del nostro credito, e ciò 
perchè la nuova legge sulle Banche, fissando 
1l limite delia circolazìone, vietava di ac- 
cordare a qualunque istituto prestiti od 
anticipazioni su valori, anche largamente 
garantiti. Si vuole insomma evitare alle 
Casse di risparmio, le quali hanno i capitali 
immobilizzati, che manchino di restituire 1 
depositi, e ciò in vista degli allarmi del 
pubblico. 

La vittoria del conte De Mun 

Un dispaccio da Morlaix ci arreca la 
fausta notizia dell’ elezione del conte De 
Mnn a deputato alla Camera francese. 

Questa vittoria che, nel momento attuale 
che attraversa la Francia, assume una gran- 
de e significatissima importanza, è la riven- 
dicazione della inqualîtficabile votazione di 
Pontiyy dove le mene di sedicenti cattolici 
facevano naufragare la candidatura. del- 
l'illustre leader cattolico ai loro occhi di 
seguire troppo integralmente l’ insegnamenti 
papali. " 

Oggi i bravi cattolici di Morlaix hanno 
fatto ragione del male talento degli avver- 
snrii e così Palais Bourbon potrà riudire 
la voce maschia ‘ed elegante, la parola for- 
bita e brillante, l accento caldo e sincera» 
poente cristiano del valoroso pratore cattolico, 

Egli ritorna al Parlamento francese al 
suo posto di combattimento al quale ha 
diritto ; egli ritorna trionfante capo ricono» 
sciuto e venerato della Destra repubblicana; 
nucleo piccolo sì, ma impavido e fedele al 
Papa e sul quale brilla la speranza di un 
vittorioso e forte non lontano avvenire. 

La crisi in Serbia 

Belgrado, 23. — Dopo una conferenza abba- 
stanza lunga, Garashanin, Novakori, Ribarac 
dichiararono che sottoporranno ad una riu- 
nione dei capi-partito la questione della 
formazione di un Gabibetto colla coalizione 
desiderata. Riferiranno subito al Re il 
risultato. 

Assicururasi che i progressisti si sareb- 
bero pronunciati contro la coalizione; igno- 
rasi la decisione della conferenza tenuta 
tra i liberali; è impossibile per oggi la 
soluzione della questione. 

Una bomba da Parigi 

Parigi, 23 — Una bomba si è scoperta 
nella notte fra il sabato e la domenica, di- 
nanzi la porta principale dei magazzini del 
Printemps. La miccia era spenta. Dal- 
l’ analisi fatta, risultò che la bomba era 
carica a polvere, con clorati. o 

Guglielmo a Bismarck 

L’aiutante di campo dell’ Imperatore, 
ha consegnato una lettera -dell’ Imperatore 
nelie mani del principe di Bismarck, L’Im- 
peratore con questa lettera accompagnando 
l'invio di una bottiglia di vino vecchio a 
Bismarck, lo felicita per la convalescenza, 
in cui è entrato dopo l'influenza patita. 

La Norddeutsche crede che la missione 
compiuta dal conte di Moltke presso Bi- 
smarck, debbasi ad una iniziativa personale 
dell’ Imperatore. 

La Koelnische Zeitung annunzia che Bi- 
smarck, ringraziando l’ Imperatore per la 
missione presso lui compiuta dal conte di 
Moltke, rispose che si presenterebbe alla 
Porte di Berlino, immediatamente dopo la 
prossima festa dell’ Imperatore. 

TELEGRAMMI © 
Belgrado 23 — Assicurasi che i radicali 

rimangono fermi nel proposito di non for- 

mara il Ministero di coalizione coi liberali. 

Pariasi della costituzione di un Gabinetto 

esclusivamente liberale, sotto la presidenza 
di Avakumovic. 

Parigi 23 — Borsa Italiana più fermo 
par ricompre cede alla chiusura 73.70. 

n a 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze I Arrivi Partenza | ar 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
— — misto 66 5.05. diretto TAR 

Y comuibus 9.18 5.15 cinnibus 10.15 
* > misto 18.14 10,55 id. 15,24 

diretto 1615 14,80. diretto 16.6 
omuibus 18 29 1%,81* misto 21,40 

‘do 42,45 18,15 id, 28.40 
ù retto 28.05 222) omiucus 2,5 

no + Pordenone * Part. da Pordenone 

DA Gà. RSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 
9,30 omnibus 10.16 vfi:::) cuinibus 845 

14.45 misto 15,85 18,30 miste 18.55 
19.15. omuibus 20— 17,15 

DA UDINE A FONTERBA 
omnibus 18,85 

DA PONTEERA A UDINE 
5.55 omuibus 9,— 6.3), omufbus - 9, 
185 diretto 9.15 989. d iFetto. sj for 
164) omnibus 13,44 14.39 onnibus 1°,08 
17.06 dirette 19 09 10.55 ld. * 19.40 
17 85 motiuibua 80.50 18.37 draîto - 2005 
DA UDINE A TRIESTE DA (HIRSTE 4 UDINE 
2.55 = misto 7,29 +85. omzibas 11.07 
8.03 omnipus 11.4l 8.10 id. 12,05 
16.48 misto 19,37 16.:5 misto 19,55 
17,60 omnibus 20,47 20.1: en ibus 1.80 

DA UDINE A PORTOGRUARO || SA PORTOGRUARO A UDINE 4,59 
Oracibus 9.57 6.52 misto 907 

13.14 pisto 15.14 13,38. omnibus 15,37 
17.86 mibug 19,36 17.14 misto 19.37 
DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6.81 7.10 omnibus 7,3 
9,12 id, 9.dl «tb misto 10.26 11.89 id. 12 01 12.29 id. 1%, 

15:47 omnibus. 16.15 16,49 omnibus 17.16 
19.44 id. 20,1% 20 80 id. £0.58 

Tramvia a vspore Udine-ban Daniele 
DA UDINE A $, BANIELE DA S. DANIELE A UDINE 

8,15 Ferrov. 0.55 7.20 Ferror. LI 11.10 id. — 12,55 i e 14,35 id, 16.88 18.40 Feirov. 15,20 17,30 1d, 19.18 17.15 S. Den, 18,35 
Ooineidenze 

Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 1 
Da Venezia arrivo alle ore 18,16, ara, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

i d:inverno 

° » 230.— - 
Bancanote austriache » 22950 - »230— 
Marchi germanici » 140.50 » 141. 

. Marenghi » . 228 » 22.85 
MISTE TARZRR III 

lì su da ij 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Stoffe nere 

‘Tappeti e damuschi 
qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, 

forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta, 

Notizie di Borsa 

24 gennaio 1894 
Rendita it. god. 1 gonn, 1894 da L, 84.20 a L 84.50 

10, i id. 1 lugl. 1894 » 82.08 » 8233 
id. austr. in carta da F.98— » 96.15 
id. i » 97.750 » 98—- E. .> inarg. 

Fiorini effettivi da L. 229.50 

{ CREOS OT] A 
D OMPECÀ da Da 

RALATTIE DJ PETTO 
20 10 FARMACISTI 20 asi SCAGAMI ranionta! 

sorso S Celso 19 
na MILANO 

| fi MQ Opuscolo sull’azione te- 
(GRATIS rapeutica composizione 
| chimica della Creosotina distro sem- 
| plice biglietto di visita, ai Chimici 
i Dompé e Adami, Corso S. Celso N, 
| 10, Milano, 
i In UDINE L. Biasoli, F. Comelli 
| A. Fabris, G, Comessatti, Girolami. 
| Filppuezi, 

VITA E DOTTRINA 
DI 

+-ESU CRISTO 
Estratta dai Santi Vangeli 

con analoghe spiegazioni e riflessioni 
ad uso del pop.lo Cristiano 

per 

Mons. PIETRO CAPPELLARI 
VESCOVO TITOLARE DI CIRENE 

Due volumi il 1.0 di pagine 490; il 20 
di pagine 382. 

Prezzo dell’opera It. L. 3, acquistandola 
ai suddetti recèpiti. 
Chi vusle riceverla psr posta dovrà spe- 
dire per cartolina postale L. 3,40. 

Si vende alla tipografia editrice del Pa. 
tronato in Udine: e alla tipografia e lib: 
Bonanti in Gemona. di 
e i rrenI sere 0-7 

LÌ , a 

Approfittare dell’ occasione 
Massime ETERNE di S. Alfonso De 

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle 
domeniche e della B. Vergine. Vol. 
di pag. 352. 

Dette legate in tutta tela inglese 
a vari colori, con placca e dorso 
dorati, per sole ILL. 35 ogni 100 
copie. 

Il medesimo volume in brochure 
I... 18 ogni 100 copie. Lea 

Indirizzare lettere e vaglia alla 
LIBRERIA del PATRONATO, via 
della Posta — 16 Udine. 

Riteniamo utile di rammentare al pubblico, in 
vista delle imitazioni più o meno fraudolenti che 
gli vengono presentate, perfino sutto l’egida del 
nostro nome allo scopo di sorprendere la sua buo- 
na fede, che non deve accettare che i flaconi di 
Pillole Blancard portanti la firma ed il 
Timbro di Garanzia dell’ Unione dei fabbri- — 
canti ; è questo pegli ammalati l’unico mezzo. 
per potersi servire di un medicamento perfetta- 
mente puro e la di cui efficacia nei casì d’ane- © 
mta, di povertà di sangue, di rachitiche, ecc., è 
universalmente riconosciuta dai medici. 4 

—T rr 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via della Po- 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti=. 
mento di STATUE e CROCIFISSI in ©. 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente essguiti. prezzi sono I, di tutta 
convemenzsa. 3 

per Ecclesiastici di autunno 

per apparamenti © :|



- IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 24 GENNAIO 1894 

a I hi per I’ italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio :Annunzi .del Cittadino .Ita- 
E E IN SERZION liano via della Posta 16, Udine, 

ANALE» ENER 
Col giorno £1 Giiusno passato è uscito per tutta l’Italia il “GIORNALE .di 

KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele ‘traduzione : del.« Kmeipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L.-Auer e-redatto dal sig..I. Okiò. direttore del 
« Bad Sultz » Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema .Kneipp,. in 

è Gc 8; Peissenberg. È 

a ce asino dio La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta dif tanta importanza per tutti (010 ftp. mortusso o camtamina - epeo. ollo cntrame Bertold 19) 

Ì fl quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cwa del celebre PARROCO \KNEIPP, da È IL MIGLIOR RICOSTITUENTE. CONOSCIUTO essersi già meritata l'onore di duo altro edizioni, una drencese l'altra Inglese. = “© =” © 
PER 1 BAMBINI GRAGILI ARCI In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 

stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora. conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’ arte del K neipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 
finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blatter che taccoglie quento vivha più di intessante 
Sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano } umanità. 

PER GLI ADULTI - PEI CONVALESCENI “| 
È DI GRATO SAPORE - DIGERIGILE - NOR NAUSEA | 

Mm Cane. © 30 per posta; Dorisgno 4 $ È 7 - . . Di fina Sorridi MORSTRE /oandesta Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a, tutti: agli ammalati per trovare .il modo,di 
È A guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. i î 

CATRAMIN COMPANT» di Londia.: È © [int Il parroco Kneipp non è l'inventore; ma bensì il riformatore della cura .idroterapica. Dio lo 
he fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
lattie; per oltre 80 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo gi- 
stema. Al presente il suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantalsi di assicurare 
moralmente il buon esito della chra @’ ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 
decadnte da.non sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, Il lupus p. e. ed il 
cancro suno sempre passati per incorabiliy. eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 

«Gli ammalati pol che dai. medici erano stati dati per ispediti, e furono pi curati da Kneipp, 
sono senza numero, Per dare una prova dell’'efficaccia della cura pren vasta il tatto che ogni 
anno si portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persone da .tutte le parti del mondo e che 
forse altrettante sono quelle che si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kueipp è inoltre ìl metodo di cura meno caro. in moltissimi casì ognuno pnò 
essere il suo proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Xneipp Blatter, la Tipo- 
grafia del Patronato in Udine, premiata a ‘varie esposizioni e da S. Santità ‘Leone XIII con due LIBRERIA PATRON ATTO grandi medaglie d’oro, è la sola antorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp ‘in Italia, «ugo ; si Litorale austriaco ;e Tirolo italiano, 

È UD INE Sat Via della Posta, 16, — UDINE qan9 È Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri. di , devozione, .oleografie nato via della Posta 16, U 16. 
mmagini, corone, medaglie, crocfissi (310 1 go Specialità per regali. Ù & nificio annunzi de! GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della. Tipografia 

7 I Tae n > atronato. 

Il GIORNALE di KNEIPP-uscirà.il 1,00 46.di ogni mese in fascicoli -di-24-pagine in 40 reale 

{Prezzo annuo ti associazione antecipato Tu, 55 
TE LA SAL 

@ è» 

DI dai Sintalnina al GIORNALE di ERDIEE, basta nato una Cartolina-Vaglia di 5 lire 
FELICK ;BISLKHI costo «i cent. !0 alla dipografia editrice Patronato, Udine. 

»ILANO » . li primo numero del GIORNALE di KNFIPP uscirà il 10 Giugno D. v. con ritratto «e ‘bio RA grafia dell'abate Sebastiaro Knei} p parroco in Wosishofen. 2iliali: :ESSINA - BELLINZONA Le associazioni al GIO} NALE di KNEIPP si ricexono fin d'ora. | 
tnt n 

La spossatezza, l’ spatia, 1 molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono eflicace- POE 
mente combattuti col (PRO 
Ferro-China BisLkki PR 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz è scca. — ludi 
"pensabile &ppena usciti dsi Legno e prima 
della reazione. 

Eccita l’appetito se presc prima dei pasti 
ell’ora del Vermout. 

ASTE LESRUIERIAFESTIE - PURI 
LO sCIROPPO PAGLIANO 

rinfrescativo e depurativo del sangue 

fo 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO È 

ne
 

presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ italia pi, 
Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

droghieri, farmacio e bottiglierie, Brevettato per mniarca depositata deal Governo stesso p? 
=_= ns À Si vende esclusivamente im NAPOLI, Oqlata 8. Marco N. 4, casa propria, Badare ff? da alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, Pal

 
Pe

i 

1A 

G 

*,
 Lifbfki D5bIi DEVOZIONE N. B. La cosa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, 

a vini 

Chi vuoi procurarsi un bel libro di devozione, assàciando alla bellezza 9 La aes 1 3 si sur j modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. LA Deposito, in UDINE presso il farmacista CRETE: SA SCIE Ò 
SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI (FER striàsrà rà G pp loto ESTR A 

® KOVRIROROND IRGRO&: FABBRICA DI CASSE IN'AGRUMI FRESCHI- SPECIALITÀ PER REGALI 

i Uleografie della Sacra Famiglia di -_CAFDSS_— 
— Oleografie del forima*) 42 per 83, la copia centesimi SG; RI Maudarini scelti - Pacchi Postali da 3 e da 5 Chilog. 
il conto L, 45 — Olografie del for,nat) 34 per 24, la &i REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

79 copia cent, 15; al conto liro 133 — Oleografie del for- RI EI 
ò mato 26 per 19, la copia cent. 1O;il cente lire 7 — Prezzi delle dae a 

Oleografie (E'nsiede)n) del iormato 24 per 16, lu copia cent Ri Manderini Ù sele cassolta da Ve E sn A Kg. 2 La 260 

perì E ra ì SÌ] Arancio . . scelto» » » >> 820 » » 8» 205 Dirigere le demande alla Libreria Patronato, via della GR Cassetta mista di Arancio e Limoni » » » 310 » >» 8, 2- 

Zad e a Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 5 &| 
IGRORE RE È e, VEL AVVERTENZA 

Ai p e” i i IACKERCRCKAERKEAONONLREK Ogni pacco contiene una; ricetta per fare. assai facilmente 
“nua chioma folta e fuente è : La barba ei capelli. aggiungono) ij con le corteccie dei frutti un rosolio. extra-fino, oppure una ;fi- - = tini E° dl i ji Mi - srt . degna corona della belezza. { Libia DE, bellezza £ if missima crema; di mandarino 

; é DIA TER: CEPRAO te à "0 Bali fb sa DÈ Melegnararoo Sala dI ia RITRAE i L'ACQUA CHIRINA FIGONE | OLIO oi FeGATO pi MERLUZZO |L- 
è dotata di fracanza deliziosa, impedtiscei ; DI TERRANUOVA Vili fr UN DUUN Viay 
immediatamente la caduta dei capelli e dellai i" __C | Aoquistato 
barba non solo, ma agevola lo sviluppa, in-h i s'olvere unantioa SESTO 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom {som poste SI agi De ani ta tetta Da pri 
parire la forfora ed assicura alla giovinezza) Iper LO litri 1, < con relativa istruzione 5 
una lussureggiante capigliatua fino alla più 
tarda vecchiaia. È 

Si vende in fiacons daL-?- 1,50 ed inbottiglie da un lire circa LL 8,50% CRE IERI | SRO Pag pe art | Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohiori e Profumieri del Rogno. {È piro UE E E: Sepa agfirivaglizate limmagini di Sap! 1» cromo; -per 
der ne FATRIS ANGELO farmacia 2 MINIONI STANCO II TRAT. Derif malattie in coi prevalgono la debolezza o la diatesi Punti ne o. i più le e va- 

n I SENORA rss 1 sen LUIGI SILLIANI Ferinaciatt eo to PONTrERA fi strumesa. Quest’ olio proveniente direttamente dai banchi soli cent, 60. È i grande e va 
6ig. (I È 3 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 mnanoi di :rranuova è preparato con grande attenzione e man- ° 7 3 tà PEA a dato direitamenie. Ile spedizioni per pacco postale 2) fi. 80 RE Dee Dee POS egizie Wi I Alla Drogheria MINISINI FRAN-Î 
| CESCO — UDINE. Fi RIE IATA È 
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